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Migliaio di pescatori e cittadini ieri ai funerali di Salvatore Foraneo 

ORA SU MAZARA GRAVA ANCHE 
l'ombra della disoccupazione 

Le esequie si sono svolte in un clima di commossa tensione - Larga parteci­
pazione di amministratori, sindacalisti e parlamentari - Gravissima decisione 
dei capitani di smobilitare l'intera flottiglia - Le manovre degli armatori 

Oggi Lazagna 
sarà liberato 
per scadenza 

di termini 

trA 

•f 

[V TORINO. 1 
Domani Olovan Battista 

Lazagna, presunto capo delle 
•edlcentl « brigate rosse », In 
carcere da un anno accusato 
<U partecipazione a bande ar­
mate, uscirà dalla prigione di 
Possano per scadenza del ter­
mini di carcerazione preven­
tiva. Pino a sera 11 supple­
mento di Istruttoria ordinato 
dal giudice istruttore dott. 
Caselli non è stato chiuso, e 
Questo rende ormai certa 
la liberazione del detenuto 
sul quale, negli ultimi mesi, 

' Bono divampate numerose po-
I lemlche talvolta dal toni as-
! tal aspri. Oli episodi che han-
l no condotto al suo arresto, le 
, motivazioni del mandato di 

cattura, 11 contributo che a 
tutto questo ha dato padre 
Olrotto (assoldato dal carabi­
nieri del nucleo speciale del 

«generale Della Chiesa per 
[sgominare l'organizzazione e-

i terslva, e che ha portato al-
f , l'arresto di Curdo — poi eva­

so — Franceschlnl, Levati e 
, Lazagna) hanno generato 
f molti dubbi che restano tutto­

fo da chiarire. 

Incontro 
Cgìl-Cisl-Uil 
e presidenza 

Rai-Tv 
;' X problemi d'attuazione det­
tai riforma radiotelevisiva e 
Quelli telativi all'adozione di 
misure straordinarie capaci 
di assicurare la più ampia 
Informazione sull'odierna pro­
blematica sindacale sono sta-

'tL esaminati nel corso di un 
incontro svoltosi lunedi e ot­
tobre fra 11 presidente, 11 vi­
cepresidente ed 11 direttore 
generale della RAI — Flnoc-
ohlaro, Orsello e Principe — 
«d una delegazione della se­
greteria della Federazione 
CQIL-CISL-UIL diretta da 
Piero Boni, segretario gene­
rale aggiunto della CGIL, 
Manlio Spandonaro, segreta-
rio della CI3L, Batonl e 

B Dragone dell'UIL e Blgnami 
• Orandlnettl della CGIL. 

a La segreteria della Fede­
razione — Informa un comu­
nicato — dopo aver espres­
so la viva preoccupazione per 
11 ritardo del processi di ri­
strutturazione e del modi di 
organizzazione della produ­
zione e delle trasmissioni ra­
diotelevisive con particolare 
riferimento sia alle nuove 
articolazioni, sia al decentra­
mento (ritardi che, oltre a 
mantenere uno stato di con-
fusione e d'Incertezza tra 1 

H ' dipendenti, rinviano 11 rin­
novamento degli indirizzi e 
delle strutture del maggiore 
mezzo di comunicazione con 

^ ^ grave pregiudizio del mono-
^ B pollo e di un servizio aperto 
• f r alle esigenze della società), 
™ ha sollecitato l'attuazione 
j « completa della legge di ri-
1 B forma assicurando non solo 

l'impegno, ma anche la di­
sponibilità d'azione del movi­
mento sindacale». 

La segreteria della Fodera-
(Ione ha reso noto alla presi­
denza della RAI di avere ef-

,' fettuato, in occasione dell'in­
contro del 1° ottobre, un ana­
logo passo presso la presi­
denza della Commissione par-

^ lamentare per l'Indirizzo e la 
B vigilanza della RAI-TV ed ha, 

Inoltre, «illustrato le moti-

•
vazlonl della richiesta di un 
programma di trasmissioni 
giornalistiche e culturali a so­
stegno della proposta politi­
ca e rlvendlcatlva del sinda­
cato, le cui priorità sono 

, l'occupazione, gli Investimen­
ti e lo sviluppo del Mezzo­
giorno ». 

- Al termine di un'approfon-
dita discussione, dalla quale 
sono emerse «convergenze di 
valutazioni», sono state con-

« venute le modalità pratiche 
•per l'attuazione dei problc-
•mi esaminati. 

Annunciata 

l'uscita 

I di un nuovo 

quotidiano 
L'uscita di un nuovo gior­

nale, « La Repubblica », è sta­
ta annunciata ieri da Giorgio 
Mondadori ed Eugenio Scal­
fari in un incontro con 1 gior­
nalisti nella sede della stam­
pa estera a Roma. Il nuovo 
giornale dovrebbe Iniziare le 
pubblicazioni 11 14 gennaio 
'76. Esso nasce dalla collabo-

; (azione tra due gruppi edito-
< rlali, « Mondadori » ed « E-
, spresso » che hanno costituì-

., , to una società editrice. Il di-
> rettore de « La Repubblica » 

f sarà Eugenio Scalfari. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 7. 

Una folla enorme di per­
sone — le famiglie del cin­
quemila pescatori mazaresl. 
moltissimi giovani — si è 
stretta questa mattina In un 
caloroso abbraccio attorno ai 
familiari di Salvatore Fora­
neo, 11 marittimo calabrese 
diciannovenne ucciso nella 
notte tra venerdì e sabato 
scorso da un colpo di can­
noncino sparato da una ve­
detta tunisina nelle acque 
del Canale di Sicilia. 

I funerali si sono svolti In 
questo clima di commossa 
tensione, con la partecipazio­
ne non solo di numerose au­
torità, ma di larghissime rap­
presentanze di base di tutta 
la provincia, del sindacati, 
di amministratori del Comu­
ni del comprensorio, di depu­
tati regionali e nazionali dei 
partiti democratici. Per 11 no­
stro partito era presente al 
completo la delegazione del 
parlamentari della provincia. 

La tragedia del «Glma», 
il motopesca a bordo del 
quale Foraneo ha trovato la 
morte, ha acquistato cosi In 
termini Immediatamente visi­
bili la dimensione complessi­
va che le è propria. In una 
cittadina come Mazara del 
Vallo, dove attorno all'atti­
vità marinaresca ruota pres­
soché tutta l'economia, e do­
ve la tormentatlsslma vicen­
da della sovranità «contesta­
ta » del Canale si ripercuo­
te sulle emozioni e sulla vi­
ta stessa di tutta la popo­
lazione. 

Alla commozione per 11 
dramma della famiglia Fora­
neo si è associata perciò una 
serie di segni rivelatori di 
una estesa coscienza al li­
vello di massa non solo del­
le responsabilità (governati­
ve ed armatoriali) da cui la 
tragedia ha tratto origine, 
ma anche degli improrogabili 
e necessari cambiamenti di 
rotta da Imporre alla «que­
stione » della pesca siciliana. 
Tra 1 cinquemila pescatori 
mazaresl vi è In queste ore 
un susseguirsi di consultazio­
ni, assemblee, prese di posi­
zioni sindacali, riguardanti le 
Incredibili condizioni di lavo­
ro — dalla tutela dell'inco­
lumità al contratto — che 
concorrono a creare un pe­
sante clima In cui appunto 
è maturata la tragedia di 
venerdì. 

L'equipaggio del « Glma » 
— Salvatore Foraneo, ti fra­
tello Oreste, sei Immigrati 
tunisini ed altri — è diven­
tato l'emblema della condi­
zione di tutti 1 pescatori si­
ciliani. Con il disarmo, poi, 
dell'Intera flottiglia, per de­
cisione del capitani, che da 
Ieri affollano gli uffici della 
capitaneria per consegnarvi 
1 libri di bordo, 11 dramma 
ha avuto un pesante risvol­
to In termini di occupazio­
ne: si pone quindi, e subi­
to, 11 problema della sicurez­
za del lavoro e della conti­
nuità dell'attività della flot­
tiglia. E lo si pone In ter­
mini di particolare acutezza, 
nella situazione normativa in 
cui versano i pescatori di 
Mazara. con un contratto sca­
duto da almeno due anni, che 
1 grossi armatori — legati 
a doppio filo al MSI, alla 
DC ed anche perfino ad al­
cuni settori del PRI — si 
sono tenacemente rifiutati di 
rldlscutere e concordare con 
la controparte. 

Anche In questo senso — 
hanno dichiarato 1 dirigenti 
sindacali presenti alla mani­
festazione di popolo che si 
è realizzata oggi In occasio­
ne delle solenni esequie del 
marinalo ucciso — Salvatore 
Foraneo deve essere l'ultima 
vittima di un sistema di la­
voro che per anni, malgra­
do e contro le ripetute azio­
ni di lotta, si è affermato 
sulla pelle del pescatori. E, 
nel contempo, l'ultima vitti­
ma, pure, dell'Incredibile se­
rie di sequestri, mitraglia­
menti, arresti, provocati nel­
le acque « contestate » dall'i­
nerzia e dal disinteresse go­
vernativo, che ha lasciato Ir­
risolta la controversta del 
Canale. 

In sostanza, c'è bisogno di 
unità, certo, ma non di una­
nimismo. Un vizio questo 
che rlschlerebbe di Incrina­
re 11 fronte che rivendica la 
ripresa della trattativa con 
le autorità nord - africane per 
una nuova condizione che ri­
specchi reciproci Interessi, co­
me già è accaduto nel mesi 
scorsi per Irresponsabilità del 
grossi armatori, quando Cloe 
l'associazione del proprieta­
ri delle Imbarcazioni e 1 ca­
pitani proclamarono motu 
proprio 11 ritiro della flotta 
nel porto, senza tener conto 
del problemi del lavoro e 
rinunciando cosi, praticamen­
te, a un sostegno di massa, 
In nome dell'ostinata perma­
nenza del sistema del sotto­
salarlo e dello sfruttamento 
Intensivo. 

Il salto di qualità che i 
lavoratori propongono, por­
rebbe 1 presupposti — è que­
sto Il senso ultimo del com­
menti di parte sindacale, col­
ti durante la cerimonia di og­
gi — per una proronda ridi-
scussione democratica della 
particolarissima « riconversio­
ne produttiva » che si richie­
de a questa flotta, che è sta 
ta finora trascinata sotto la 
bandiera de] « massimo e lm 
mediato profitto», di fronte 
alle coste nordafricane, nelle 
zone di « ripopolamento Itti­
co» che quegli Stati — e 
non 11 nostro — hanno pen­
sato a ripristinare. 

L'ex capo SS Dollmann 
verrà ascoltato per 

il film «Rappresaglia» 

Eugant Dollmonn, l'«x comandante dell* SS a Roma durantt t i 
occupazione naiifta, sarà nnt . to coma tattlmona II 27 ottobre a Mo­
naco di Baviera. La dacltlona di atcoltara Dollmann è stata prosa 
dalla IV seziona panala dal tribunale d] Roma, In relaziona al pro­
catto per diffamazione intentato dalla nipote di Pio X l | contro Robert 
Katz, lo storico americano autore dal libro « Morte a Roma », e 
George Pan Cosmatos, regista del film « Rappresaglie », tratto dal 
libro stesso. 

Secondo la nipote del Papa, I contenuti del libro « dal film 
sarebbero diffamatori della memoria dal pontefice, particolarmente per 
quanto riguarda la strage delle Posse Ardeetlne La tea! sostenuta 4 
che Pio X I I nulla face per impedire ai tedeschi la fucilazione di 
3 3 5 ostaggi. 

L'Interrogatorio di Dollmann sarà effettuato da un giudice tedesco, 
mentre il tribunale Italiano, il PM • gli avvocati di parta civile « 
della difesa, potranno limitarti a rivolgere, tramite il magistrato tedesco, 
eventuali domanda di chiarimento. 

Con la soppressione dell'inutile e dispendioso ENAL 

Un nuovo modello 
di tempo libero 

proposto dal PCI 
Un profondo rinnovamento richiede che l'attività e la gestione di ogni inizia­
tiva culturale e associativa dal basso sia decentrata alle autonomie locali 

La soppressione dell'ENAL 
e 11 completo rinnovamento 
dell'attività del tempo libero 
costituiscono la richiesta delle 
sinistre e del movimento as­
sociativo sindacale nel suo 
complesso; altri partiti hanno 
Invece su questa esigenza 
posizioni quanto meno amol-
gue. Per la liquidazione del­
l'ente esistono, fra l'altro, una 
proposta di legge dei deputa­
ti comunisti (Iperico, DI Giu­
lio, Trlva, Caruso, Flnelll 
Flamlgnl, Lodi Faustlnl 
Adriana, De Sabbata. Donel-
11, Dulbecco, Faenal, Lava­
gne] I, Renato Monti, Aldo 
Tortore-Ila, Napolitano e Giro­
lamo Tripodi); una proposta 
di legge di iniziativa popola­
re che è stata presentata 11 
3 ottobre al Senato con SO 
mila firme da parte del-
l'ARCI-UISP. dell'ENDAS e 
delle ACLI; una proposta re­
pubblicana; una democristia­
na; una socialdemocratica. 

Le prime proposte si pro­
nunciano con fermezza per 
la soppressione dell'ente e per 
la ristrutturazione delle atti­
vità autonome del tempo li­
bero su scala regionale: quel­
la de e quella del PSDI In­
vece, pur accennando alla esi­
genza di una ristrutturazione 
dell'ENAL, si muovono so­
stanzialmente per 11 manteni­
mento dell'Incredibile carroz­
zone, 11 quale — come abbia­
mo visto — è gravato di de­
biti enormi (6 miliardi su un 
bilancio di gestione di poco 
più di 12), che deve Impiegare 
11 93 per cento delle sue en­
trate per le spese correnti 
e che può destinare olle atti­
vità ricreative, culturali e 
sportive soltanto 420 milioni 
all'anno, nonostante le cospi­
cuo « rendite » dell'ENALotto 

(4 miliardi e mezzo per que­
st'anno). 

L'articolo 1 del progetto co­
munista, oltre a dichiarare 
soppresso l'ENAL, prevede 
che « ti patrimonio mobiliare 
e immobiliare (dell'ente) sia 
trasferito ai comuni nel terri­
torio del quali si trova ubi­
cato e non possa essere uti­
lizzato per fini diversi da 
quelli stabiliti nella legge». 
E' questo un primo punto 
qualificante della proposta, un 
punto che stabilisce chiara­
mente il principio del decen­
tramento, sottolineato quindi 
all'articolo S laddove si af­
ferma espressamente che «i 
comuni uniformano la loro at­
tività al principi del decen­
tramento e della partecipa­
zione del cittadini », Istituen­
do «comitati per 11 tempo li­
bero e le attività culturali 1 
cui membri, da essi nomina­
ti, siano rappresentativi delie 
forze sociali e del libero asso­
ciazionismo per favorire e 
ooordlnare le attività e le Ini­
ziative In tale campo ». 

Oltre a ciò, all'articolo 6, 
la proposta del PCI preve­
de che le Regioni, «sentiti 1 
comuni, le associazioni del 
tempo libero e le forze socia­
li, si diano le necessarie strut­
ture organizzative ; svalgano 
funzioni di studio di program­
mazione e di costruzione di 
impianti per 11 potenziamento 
delle attività ricreative, della 
cultura, dello sport, del turi­
smo sociale e delle attività 
Integrative e del tempo pie­
no nella scuola, stimolando e 
agevolando Inoltre le iniziati­
ve del libero associazionismo, 
del circoli, del comuni e loro 
comprensori e delle pro­
vince ». 

L'iniziativa comunista pre-

Le colpevoli sciagure non avvengono solamente sulle « navi ombra » 

SI MUORE PURE SULLE «CARRETTE» 
CHE BATTONO BANDIERA ITALIANA 
Il problema è stato sollevato a Genova nel corso di un incontro con la stampa, in preparazione 
della conferenza indetta dal « Bureau intemational du travail » sulla piaga delle nazionalità di comodo 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 7. 

CI sono delle «carrette del 
mare » che battono bandiera 
Italiana. I loro equipaggi so­
no assicurati, ma viaggiano 
su del «ferri vecchi» rischian­
do la pelle E' stato rivelato 
dagli armatori stessi, stamat­
tina, a Genova, nel corso di 
un Incontro con la stampa 
sul problema delle navi om­
bra. L'Incontro si è svolto 
nella sede dell'Associazione 
ligure del giornalisti. In pre­
visione della conferenza In­
detta dal «Bureau Interna­
tional du travail » a Ginevra, 
nella prossima settimana. 

Il «Bureau» — come ha 
spiegato con cortese e flem­
matica precisione 11 suo capo 
dipartimento per 1 problemi 
marittimi, dottor Enrico Al-
glroffo. giunto per l'occasio­
ne a Genova — non ha fret­
ta. Il tema: «La condizione 
del lavoratori marittimi Im­
barcati sulle navi ombra» è 
scritto al sesto punto del­
l'ordine del giorno della con­
ferenza ginevrina, dalla qua­
le scaturiranno > indicazioni 
preparatorie di un'ulteriore 
conferenza deliberante, pro­
grammata per 11 1976. «E In­
tanto equipaggi come 1 tren­
ta della «Seagull» potranno 
continuare a finire In fondo 
al mare, senza che 1 loro 

familiari percepiscano alcuna 
assicurazione», ha sottolinea­
to Nicola Yanakovlc, Aglio 
del marconista della «Sea­
gull » perito nel naufragio 
della nave battente bandiera 
liberiana. 

L'incontro di oggi è Ini­
ziato con una testimonianza 
della vedova del marconista 
della « Seagull ». Ralna Ya-
nakovic. «Mentre mio mari­
to e gli altri erano In navi­
gazione, gli armatori genove­
si, che lo ho contribuito a 
Identificare e denunciare, 
stavano trattando con la so­
cietà "Sparreboom Shlpbrl-
kers", di Rotterdam, per la 
vendita della nave come rot­
tame di ferro». 

All'agghiacciante particola­
re sui « banditi del mare » che 
programmano gli omicidi s'è 
aggiunta la lettura d'un « rap­
porto denuncia » sulla morte 
atroce di suo padre, compiu­
ta da una bella ragazza bru­
na di 22 anni, Rosa Volpe. 
Suo padre, Salvatore, di 69 
anni, era cuoco a bordo della 
« Castel Congo », sulla quale 
si ammalò gravemente. Dalla 
nave non giunse alcuna se­
gnalazione, La malattia non 
venne denunciata per Impe­
dire che la nave sostasse a 
lungo nel porti. 

Quando la « Castel Congo », 
dopo un mese di navigazio­
ne, arrivò a Genova 11 padre 

di Rosa venne portato ago­
nizzante all'ospedale. Aveva 
la malaria. Sarebbe bastato 
poco per salvarlo In tempo: 
un marconigramma al Cen­
tro medico della Marina, ma 
la scoperta di un malato a 
bordo poteva tardare un nolo. 
Cosi, 11 cuoco mori nel giro 
di pochi giorni. Ora la ma­
gistratura ha aperto una In­
chiesta. 

Per quale ragione 11 gover­
no italiano, che ha messo fi­
nalmente in cantiere una 
nuova legge per responsabi­
lizzare 1 cosiddetti agenti del­
le società che gestiscono le 
« navi ombra », non Intervie­
ne con ispezioni nel porti, 
bloccando le vecchie «carret­
te » che non sono In grado di 
navigare?" "Alla domanda ha 
fornito una risposta vivace­
mente polemica l'ex capitano 
marittimo Francesco Lo Mo­
naco. Ha parlato di «mafia 
del mare». 

E ha aggiunto, flemmatico, 
11 dottor Algiroffo: «Lo Sta­
to Italiano può Ispezionare e 
persino bloccare una nave 
nel suol porti. Questa è la 
legge, ma non è stata mal 
applicata. Gli Stati sono ti­
midi su questo problema, 
perché temono delle ritor­
sioni ». 

Giuseppe Marzolla 

Più volte aveva messo in pericolo la salute e l'igiene della città 

Arrestato il responsabile 
del caos nella NU a Palermo 

Aveva promosso agitazioni di carattere mafioso e corporativo 

Vincenzo Vasile 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 7. 

E' finita In una cella del 
carcere palermitano dell'Oc-
ciardone la carriera di Dome­
nico Parisi, segretario di un 
cosldetto sindacato «autono­
mo» degli spazzini, che, per 
conto delle più spregiudica­
te fazioni della DC palermi­
tana, ha più volte messo a 
repentaglio la balute e l'Igie­
ne - del capoluogo siciliano, 
trascinando con 1 metodi del 
clientelismo e dell'Imposizio­
ne mafiosa I netturbini del-
l'AMNU In sconsiderati «scio­
peri » corporativi. 

La Procura di Palermo è 
Intatti finalmente Intervenuta 
sulle vicende della azienda 
municipalizzata della nettez­
za urbana spiccando un ordi­
ne di cattura per interruzio­
ne e turbamento di servizio 
pubblico contro Parisi, alla 
luce, come e detto nella mo­
tivazione del provvedimento, 
«dell'allarme sociale creato­
si in considerazione del peri­
colo della salute pubblica e 
derivante dalla accumulazio­
ne di rifiuti e dalla carenza 
di pulizia». 

Con l'arresto di Parisi fa 
un primo passo la Inchiesta 
giudiziaria sulle gravissime 

disfunzioni dell'azienda munì-
palizzata, da tempo sollecita­
ta dal nostro partito e dal 
sindacati confederali, 1 quali 
hanno sempre con estrema 
decisione rintuzzato gli sva­
riati tentativi di strumentaliz­
zazione demagogica del dipen­
denti dell'AMNU portati avan­
ti, tramite Parisi, più volte 
a Palermo. Per fare solo al­
cuni esempi, alla viglila delle 
elezioni regionali del 1971, 
quindici giorni di sciopero al-
l'AMNU fecero accumulare 
nella città qualcosa come sei­
mila tonnellate di rifiuti In 
putrefazione Lo avvenimento 
non appartiene tanto alla cro­
naca sindacale, quanto piut-

I tosto alle vicende del « comi­
tato d'affari » DC che gesti­
sce 11 comune di Palermo, al­
le cui fazioni, volta a volta, 

| li Paris! .si è collegato 
I Ricevuti da parte di auto­

revoli rappresentanti di tale 
i .sistema di potere, ripetuti at­

tcstati di pubblica stima Pari-
.si ha avuto per anni mano 
Ubera In questo suo ruolo pa­
rallelo di « rappresentante del 
potere» e di fomentatore del 
disordine sotto fasulle etichet­
te sindacali. Fino all'agosto 
scorso, quando ripete, In com­
butta con ì fascisti della Ci­
anai e in collegamento con lo 

ex sindaco Clanclmlno, 11 
blocco dell'autoparco dell'AM­
NU e la conseguente sospen­
sione della raccolta del rifiu­
ti nella città che In quel gior­
ni era stretta dalla mdrsa 
della sete. 

Per quell'occasione da una 
sentenza del Tribunale era 
stato addirittura reintegrato 
nel suo posto all'Azienda mu­
nicipalizzata Poi, ad ottobre 
era tornato In scena, trasci­
nandosi dietro, con eguali sco­
pi provocatori alcuni pensio­
nati dell'AMNU 

E' In questo quadro che si 
colloca l'Intervento della Ma­
gistratura. Applicando, per 
una volta, a un reato che non 
può essere assolutamente con­
siderato di natura «sindaca­
le», ma che e, diversamente, 
da addebitare al sistema di 
potere eretto a Palermo dal­
la DC. una norma di codice 
a suo tempo escogitata per 
colpire 11 movimento operalo, 
la Magistratura ha. pur tar­
divamente, cominciato a met­
tere le mani su un chiarissi­
mo Intrigo di illegalità che ha 
fatto della pubblica ammini­
strazione palermitana uno del 
più vistosi esempi nazionali di 
malgoverno. 

v. va. 

Convocata una 
conferenza 

per «nutrirsi 
meglio » 

Il presidente dell'Istituto 
nazionale per la nutrizione, 
Agostino Rlgl Luperti, ha te­
nuto Ieri una conferenza 
stampa per illustrare gli scopi 
della conferenza «per l'edu­
cazione alimentare » che si 
terrà dal 29 al 31 ottobre a 
Roma. Era presente un di­
rettore generale del ministe­
ro dell'Agricoltura, Bagnulo, 
il quale da un po' di tempo 
non si occupa di « educazio­
ne» ma più propriamente di 
«propaganda» alimentare. 

L'iniziativa non poteva evi­
tare Il riferimento alla cam­
pagna di inserzioni pubblici­
tarie promossa dal ministe­
ro dell'Agricoltura e finanzia­
ta dal contribuente. Attra­
verso di essa 11 pubblico ha 
potuto conoscere, per Iscrit­
to, le virtù del parmigiano-
reggiano che intanto si an­
dava rarefacendo sulla tavo­
la a causa del prezzi cre­
scenti e delle strettezze del 
bilancio familiare Altra cam­
pagna nota, quella per la di­
versificazione dei consumi di 
carne, che ha spostato la 
domanda verso alcuni tipi 
— come 1 suini — Il cui prez­
zo è contemporaneamente au-
mentito In modo più che 
proporzionale al contumo 
In corso è la campagna a fa­
vore del pesce azzurro, una 
qualità di pesce che, man­
cando attrezzature refrigera­
te di trasporto e posti dì ven­
dita adeguatamente attrezza­
ti, e Introvabile — nelle ca­
ratteristiche qualitative van­
tate dalla pubblicità — In 
quasi tutte le grandi città. 

Il prof. Rlgi Luperti ha do­
vuto quindi prendere le di­
stanze « La struttura e la 
qualità della razione allmen 
tare — ha detto — dipendo­
no strettamente dal reddito 
E' evidente che la soluzione 
del problema alimentare non 
può essere ottenuta senza la 
espansione delle risorse, la 
eliminazione della povertà, lo 
sviluppo economico » Il pro­
blema della carne si risolve, 
anzitutto, producendo di più 
le qualità carenti Quanto a 
scegliere, è logico che 1 pove­
ri scelgono di meno La con­
ferenza perciò « cercherà di 
realizzare un diverso noproc-
ciò partendo da analisi del 
profilo e delle motivazioni 
dell'attuale comportamento a-
llmentare e da una discus­
sione su obbiettivi, contenuti 
e mezzi dell'educazione ali 
mentare » Non un pretesto 
per Ipocrita cimpnvna ma H 
ricerca di « linee guida della 
educazione alimentare In set­
tori chiave come la scuola, la 
organizzazione sanitaria, le 
grandi comunità e l'uso del 
grandi mezzi di comunica­
zione di mossa ». Un Impegno 
scientifico e sociale che ha 
bisogno di mezzi congrui con 
1 suol scopi. 

vede, altresì, contributi alle 
associazioni nazionali che sia­
no «presenti In almeno die­
ci regioni con 700 circoli o 
associazioni affiliate e con al­
meno .settantamila Iscritti » e 
stabilisce. Infine, la convoca­
zione annuale di una Confe­
renza nazionale del tempo li­
bero, cui devono essere Invi­
tate « le rappresentanze dei 
comuni e delle province, le 
associazioni, gli enti di pro­
mozione sportiva e di turi­
smo sociale e le confedera­
zioni sindacali maggiormente 
rappresentative ». 

Si tratta di una proposta le­
gislativa organica e articola­
ta, « al passo — come è detto 
nella relazione che la presen­
ta — con lo sviluppo reale 
del dibattito culturale e della 
realtà associativa » e che si 
richiama al « concretarsi del­
le funzioni delle Regioni, agli 
aspetti nuovi che ha assunto 
l'azione degli enti locali in 
questa nuova realtà, alla let­
terale esplosione dell'Iniziati­
va culturale e associativa dal 
basso». 

La proposta del deputati co­
munisti contempla ovviamen­
te anche la collocazione del 
personale dipendente del­
l'ENAL, al quale deve essere 
assicurato 11 posto di lavoro 
con le relative competenze. 
Le'elemento più rilevante del­
la proposta del PCI sta nel 
fatto che essa « si fonda sullo 
sviluppo della autonomia an­
che per quanto riguarda gli 
aspetti del tempo libero, col-
legandosi col grande filone 
peculiare del nostro Paese, 
delle autonomie locali ». 

Su questa e sulle altre pro­
poste di legge si aprirà un 
confronto in Parlamento. I 
problemi da affrontare sono 
numerosi e complessi. Una 
questione non secondarla, ad 
esemplo, è quella che riguar­
da la struttura del circoli a-
zlendall che per 1 sindacati 
e l'associazionismo democra­
tico devono essere organizza­
ti e gestiti sulla base della 
partecipazione di tutti 1 lavo­
ratori e in relazione ad un 
rapporto aperto e costan­
te col territorio 

«Noi comunisti — ci ha 
detto il compagno Iperico, 
primo firmatario del proget­
to del PCI — abbiamo volu­
to offrire una ampia e arti­
colata base di discussione al 
Parlamento evitando anzitut­
to di prospettare soluzioni 
verttclstiche 

« La nostra proposta ha 11 
carattere di un indirizzo ge­
nerale, che dovrà essere veri­
ficato nel dibattito con le al­
tre forze politiche Così, per 
esemplo, per quanto riguarda 
11 trasferimento del patrimo­
nio dell'ENAL ci slamo limi­
tati ad indicare come desti­
natari 1 comuni, ma si tratta 
ovviamente di precisare nel 
dettaglio e caso per caso co­
me meglio è possibile faie 

« L'asse centrale del nostro 
progetto è quello di decentra­
re l'attività e la gestione del 
tempo libero sulla base degli 
enti locali e dell'associazio­
nismo, al fine di liberare ogni 
energia, anche potenziale, In 
questo settore. Cosa che, del 
resto, e avvenuta spontanea­
mente o In ogni caso al di 
fuori degli schemi tradiziona­
li di cui l'ENAI è stato por­
tatore attraverso 11 grande 
sviluppo del circoli e del mo­
vimento associativo democra­
tico che oggi fa capo al-
l'ARCI-UISP, alle ACLI e al-
l'ENDAS (di emanazione re­
pubblicana). 

«Non vogliamo in alcun 
modo — ha concluso Iperico 
— assumere posizioni rigide 
e ci auguriamo che la di­
scussione sia la più ampia 
e approfondita. Sappiamo, del 
resto, che dopo 11 15 giugno 
anche nella DC è stato avvia­
to un processo di riflessione 
critica che speriamo conduca 
a risultati positivi ». 
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Muoiono di fame 
i contadini 
di Santo Domingo 
Caro direttore, 

sono tornata da San Do­
mingo due mesi fa vi ho tra­
scorso un mese e mezzo, cer­
cando di documentarmi su 
quella drammatica realtà: per 
questo vorrei aggiungere al­
cuni dati all'articolo pubbli­
cato sull'Unita del 27 settem­
bre. 

1) E' vero che San Domin­
go sta soffrendo le conseguen­
ze di 6 mesi di siccità, ma 
è anche vero che l'acqua, ca­
duta abbondantemente nella 
stagione delle piogge, è an­
data dispersa perche non esì­
stono le opere idrauliche ne­
cessarie a conservarla ed a 
distribuirla: per esempio nel­
la capitale, la cui popolazio­
ne negli ultimi 10 anni e più 
che triplicata, il governo ha 
costruito 30 km di un mera­
viglioso lungomare, ma nes­
sun acquedotto Le due o tre 
dighe finora costruite, servo­
no la zona della coltivazione 
del riso, prodotto che, di qua­
lità molto pregiata, viene e-
sportato, mentre i dominica-
ni consumano una qualità di 
riso inferiore, importata da 
altri Paesi, pagandola ben 400 
lire il chilogrammo 

Le multinazionali continua­
no a distruggere l'equilibrio 
ecologico dell'ambiente- la 
Gull and Western ha sosti­
tuito alle variate coltivazioni 
originarie che permettevano 
ai contadini almeno di sussi­
stere, la monocoltura della 
canna da zucchero e l'alle­
vamento del bestiame per la 
esportazione. Soltanto nell'est 
del Paese, la Culf possiede 
225.706 ettari di terra, la stes­
sa quantità che la United 
Frult possiede complessiva­
mente in Costa Rica, Colom­
bia, Guatemala, Honduras e 
Panama. Naturalmente i con­
tadini sono stati scacciati da 
questi terreni con la violen­
za. La Mining Rosario Com­
pany che sfrutta le ricchissi­
me miniere di oro, col cia­
nuro impiegato nel processo 
dt lavorazione ha avvelenato 
le acque della zona, uccidendo 
uomini e animali Nel luglio 
scorso 300 contadini che ave­
vano organizzato una manife­
stazione di protesta, sono sta­
ti incarcerati. L'arresto in 
massa degli oppositori è pras­
si comune di questo governo. 

2) Quanto al programma di 
austerità preannunciato dal 
presidente Balaguer, il blocco 
dei salari è in vigore dal 1964 
e da allora il costo della vita 
è aumentato 300 volte. E co­
me potrà Balaguer controlla­
re i prezzi, quando l'econo­
mia dominicana è totalmente 
dipendente dal mercato USA'' 
Nel 1971 !'«•/« delle importa­
zioni proveniva dagli USA ed 
il 65% delle esportazioni fdi 
cui l'Sl'/i costituito dallo zuc­
chero), era diretto negli USA. 
Balaguer ha inoltre accompa­
gnato l'enunciazione del suo 
programma di austerità con la 
promessa di mantenere il suo 
«ordine» ad ogni costo: a 
questo scopo sarà certamente 
impiegato l'esercito: per un 
Paese di 4 milioni di abitan­
ti, un esercito di 50 000 uo­
mini, 10.000 del quali appar­
tenenti a corpi di polizia e 
circa 3000 a corpi speciali an­
tiguerriglia, addestrali e con­
trollati dal Pentagono. 

3) Quanto all'i: assistenza » 
concessa dal governo, ho as­
sistito alla distribuzione di vi­
veri che avviene una volta la 
settimana nella capitale una 
fila di migliaia di persone re­
sta in attesa fin dalla sera 
prima, per poter ricevere un 
pugno di riso e di fagioli: 
l'esercito « collabora », armato 
di Fai, controllando e repri­
mendo. 

4) Infine la « riforma agra­
ria»: nel 1969, dopo tre anni, 
erano stati distribuiti soltan­
to 12.257 ettari di terra a 
13 431 famiglie di confortini. 
Dal '69 ad oggi la distribu­
zione ha proceduto con lo 
stesso ritmo' ci vorranno 
quindi più dt 130 anni prima 
che la terra venga distribuita 
alle 600 000 famiglie di conta­
dini senza terra, che stanno 
muorendo rtl fame nella Re­
pubblica Dominicana. 

P. M. 
(Roma) 

Ma è proprio neces­
saria questa 
facoltà d'agraria? 
Alla direzione dell'Unità. 

Saremo grati alle autorità 
amministrative della regione 
Friuli-Venezia dulia se vor­
ranno dirci se risponde al ve­
ro la notizia che è allo stu­
dio la trasformazione della 
vecchia e gloriosa scuola di 
agricoltura di Fazzuolo del 
Friuli (ora IPAS), in facoltà 
dt agraria Se così è. è le­
cito dare il via ad una ini­
ziativa di puro prestigio, in 
un momento così difficile per 
la nostra Italia'' 1 problemi 
che affannano la nostra agri­
coltura non si risolvono con 
l'istituzione di un'ennesima fa­
coltà agraria 

Già in Italia ne esìstono 
troppe in rapporto alle possi­
bilità dt occupazione dei lo­
ro laureati Si consideri che 
l'Olanda, che Ita una superfi­
cie territoriale circa quattro 
volte maggiore di quella del 
Friuli e conta una popolazio­
ne dieci volte superiore ad 
esso possiede una sola effi­
cientissima facoltà di agraria 
a Wagenesigen 

La « squattrinata » Italia, 
secondo il CENS1S, ha attual­
mente circa 1 milione di stu­
denti universitari (è al 3" po­
sto nel mondo in termini as­
soluti) e credo che stia bat­
tendo ti primato mondiale 
per laureati disoccupati o che 
volgono attività di ripiego. La 
istituzione dt una facoltà di 
agraria veramente efficiente 
costa fior di quattrini non 
solo per l'Impianto e l'esera 
zio dt moderni laboratori 
scientifici per il pagamento 
del personale docente tmpie 
gatlzto, subalterno ccc, ma 
anche per i numerosi servizi 
oggi richiesti dagli studenti 
universitari 

Se si vuole dotare la regio­

ne dt valenti tecnici agricoli 
il mezzo c'è basta potenzia­
re l'Istituto tecnico agrario di 
Cividale e l'Istituto professio­
nale agrario di Pozzuolo, eli­
minando inesorabilmente gli 
studenti « scaldabanco » e gli 
insegnanti.. improvvisati 

Se poi e veramente sentita 
la necessità di disporre di 
agronomi laureati che parlino 
il «furlana il mezzo c'è' si 
offra annualmente ai miglio­
ri licenziati delle scuole me­
die superiori del Friuli, pre­
feribilmente figli dt contadi­
ni, dieci borse di studio pres­
so le varie facoltà di agraria 
italiane. 

Dieci laureali all'anno vor­
ranno dire cinquanta studenti 
per il quadriennio universita­
rio ed il successivo corso di 
perfezionamento Con 150-200 
milioni all'anno si potrà ot­
tenere tutto questo, mentre 
il mantemmento di una fa­
coltà di agraria seria verreb­
be a pesare sul bilancio sta­
tale o regionale, non meno 
di mezzo miliardo all'anno, 
con ti bel risultato di aumen­
tare il folto stuolo di disoc­
cupati intellettuali che afflig­
ge il nostro Paese. 

a. B. 
(Verona) 

Smilitarizzazione 
e libertà 
per la PS 
Cora Unità. 

sono un appuntato di PS, fi­
glio di un tenace e fervente 
comunista deceduto alcuni an­
ni fa, il quale, durante il ven­
tennio fascista, dovette subi­
re per due volte il carcere 
per non essersi mai voluto pie­
gare alla prepotenza ed allo 
strapotere di quel nefasto re­
gime. Anch'io, che sono natu­
ralmente antifascista, credo 
negli ideali che furono di mio 
padre perchè li ritengo capa­
ci di riscattare la dignità uma­
na delle classi lavoratrici t 
dei popoli. 

Al mio giornale mi rivolgo 
per sapere a quale punto ti 
trova dell'Iter parlamentare là 
proposta di legge, presentata 
dal PCI alla Camera nel mag­
gio scorso, per la smilitariz­
zazione del corpo della PS 
e il riconoscimento della li­
bertà di organizzazione sin­
dacale per il personale di po­
lizia. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

La proposta di legge del PCI 
cui fa riferimento la lettera, 
è ancora in attesa dì essera 
presa in considerazione e di­
scussa alla Camera. In real­
tà questo progetto è l'espres­
sione di un lungo e proficuo 
confronto fra tutte le forza) 
politiche democratiche, Impe­
gnate nel Comitato unitario 
per la riforma della PS di 
cui fanno parte, con 11 comu­
nista on. Flamlgnl, U sociali­
sta on. Balzamo, 11 repubbli­
cano on. Marami, l'ex social­
democratico on. Galluppl, 1 de­
putati de Fracanzanl e Fonta­
na, 11 direttore di «Ordine 
Pubblico » Franco Fedeli, ma­
gistrati e avvocati democrati­
ci, rappresentanti dei sinda­
cati. 

Dopo che anche 1 socialisti 
hanno preparato una propria 
proposta di legge sulla PS, 
pressoché analoga a quella co­
munista, c'è da augurarsi cha 
si giunga a] più presto ad un 
confronto e ad una aziona 
unitaria in Parlamento di tut­
te le forze politiche che alla 
riforma della PS intendono 
giungere il più rapidamente 
possibile. Il problema comun­
que verrà sollevato quanto 
prima alla Camera dai depu­
tati del PCI. (s p) 

Una voce 
equivoca nel 
dramma spagnolo 
Cara Unità, 

la sera di sabato 27 settem­
bre ascoltavo ti telegiornale 
delle ore 20. Con mio sommo 
stupore fra le espressioni di 
raccapriccio e di sdegno dei 
vari leaders polìtici per gli 
ultimi assassini del boia di 
Madrid, si insinuava anche un 
equìvoco messaggio del par­
tito fascista italiano a nome 
dell'ineffabile Servello. Am­
metto che restai un momento 
interdetto soprattutto pensan­
do che questo signore (chia­
miamolo così) è stato impli­
cato fino in fondo nei lut­
tuosi fatti del 12 aprile 197J 
a Milano, e mi pare recente­
mente anche se tardivamente 
è stata accordata l'autorizza­
zione a procedere dalla Ca­
mera dei deputati proprio h» 
relazione a detti fatti 

Ora io mi domando come 
alla RAI TV sia potuta sfug­
gire l'inopportunità assoluta 
di questa citazione in quanto 
ritengo che le dichiarazioni 
del Servello possano ormai 
interessare esclusivamente il 
giudice istruttore 

G. BIANCO 
(Torino) 

Assi del calcio 
da... mandare 
in Amazzonia 
Cara Unità, 

contiamo di essere « ieri » 
sportici, perche et place molto 
leggere la vostra pagina spor­
tiva. I unica In Italia che par­
li onestamente su tutti gli 
sport Inutile recriminare sul 
recente risultato della partita 
di calcio Finlandia-licita, sin-
tanto che st danno troppi sol­
di a chi pratica sport. Suc­
cedono poi le vergogne di da­
re due miliardi a Savoldi, la 
riprovevole vergogna del ca­
so Buttcchi-RIvera e tanti al­
tre cose che non onorano lo 
sportivo puro 

Vogliamo informarvi che 
slamo promotori dt una sot­
toscrizione locale per man 
dare a lavorare in Amazzonia 
llìrasllel dove si sta facendo 
una strada nc'la torcala tut­
ta la nazionale di calcio e 
riserve ed m blocco tecnici 
e dirigenti 

ERNESTO COLOMBANI 
(Porretta Terme - Bologna) 
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